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A|X ARMANI EXCHANGE MILANO (1-3) 

N. Giocatore Età Altezza Ruolo Statistiche EuroLeague 

0 Andrew Goudelock 28 1.91 Guardia 15.3 ppg, 52.2% t2p, 3.0 rpg 

5 Vladimir Micov 32 2.01 Ala 13.0 ppg, 4.8 rpg, 57.1% t3p 

7 Davide Pascolo 27 2.03 Ala forte - 

9 Mantas Kalnietis 31 1.95 Playmaker 6.5 ppg, 2.8 apg, 50.0% t3p 

13 Simone Fontecchio 22 2.03 Ala - 

15 Kaleb Tarczewski 24 2.13 Centro 6.0 ppg, 83.3% tl, 5.5 rpg 

20 Andrea Cinciarini 31 1.90 Playmaker 4.0 ppg, 1.0 apg, 1.0 rpg 

22 Marco Cusin 32 2.11 Centro 0.3 ppg, 1.0 stop. 

23 Awudu Abass 24 2.00 Ala - 

24 Amath M’Baye 28 2.06 Ala forte 9.0 ppg, 66.7% t3p, 2.5 rpg 

25 Jordan Theodore 28 1.83 Playmaker 12.8 ppg, 6.3 apg, 10/11 tl 

28 Patric Young (i) 25 2.09 Centro - 

34 Cory Jefferson 27 2.06 Ala-centro 0.3 rpg 

45 Dairis Bertans 28 1.93 Guardia 12.0 ppg, 50.0% t3p, 83.3% tl 

77 Arturas Gudaitis 24 2.11 Centro 12.5 ppg, 66.7% t20, 6.0 rpg 

Capo allenatore: SIMONE PIANIGIANI 

Assistenti Allenatori: Massimo Cancellieri, Mario Fioretti, Marco Esposito, Stefano 
Bizzozero. 

Preparatore Atletico: Giustino Danesi, Luca Agnello (assistente)  



 

 
 
 

 

 

MACCABI TEL AVIV (2-2) 

N. Giocatore Età Altezza Ruolo Statistiche EuroLeague 

1 DeShaun Thomas 26 2.01 Ala 13.5 ppg, 42.9% t3p, 3.8 rpg 

4 Karam Mashour 26 1.98 Ala - 

5 Michael Roll 30 1.98 Guardia-ala 11.0 ppg, 3.3 rpg, 77.8% t2p 

7 DeAndre Kane 28 1.96 Guardia 3.8 ppg, 3.0 rpg 

9 Alex Tyus 29 2.03 Centro 7.5 ppg, 55.6% t2p, 6.5 rpg 

12 John DiBartolomeo 26 1.83 Playmaker 3.3 ppg, 3.0 rpg, 2.3 apg 

15 Jake Cohen 27 2.10 Centro 1.0 ppg, 1.5 rpg 

18 Itay Segev 22 2.04 Ala forte - 

30 Norris Cole 29 1.88 Play-guardia 14.0 ppg, 3.8 apg, 46.2% t2p 

43 Jonah Bolden 21 2.08 Ala forte 5.3 ppg, 3.3 rpg, 57.1% t2p 

45 Art Parakhouski 30 2.11 Centro 4.3 ppg, 53.8% t2p, 2.5 rpg 

50 Yovel Zoosman 19 2.00 Guardia - 

55 Pierre Jackson 26 1.80 Playmaker 15.0 ppg, 40.0% t3p, 3.5 apg 

Allenatore: Neven Spahija 

 

 

 

  



 

 
 
 

 

 

OLIMPIA GAME BY GAME 

Competizione Partita Risultato Record 

Supercoppa Milano-Trento 74-65 (Goudelock 24) 1-0 

Supercoppa Milano-Venezia 82-77 (Theodore 29) 2-0 

Serie A Cremona-Milano 60-76 (Gudaitis 17) 3-0 

Serie A Milano-Varese 74-73 (Theodore, Goudelock 21) 4-0 

EuroLeague CSKA-Milano 93-84 (Goudelock 17) 4-1 

Serie A Capo d’Orlando-Milano 62-68 (Theodore 15) 5-1 

EuroLeague Milano-Fenerbahce 86-92 (M’Baye, Bertans 16) 5-2 

Serie A Milano-Brindisi 93-73 (Goudelock 19) 6-2 

EuroLeague Real Madrid-Milano 100-90 (Goudelock, Gudaitis 20) 6-3 

EuroLeague Milano-FC Barcellona 78-74 (Theodore 19) 7-3 

Serie A Sassari-Milano 90-69 (Bertans 15) 7-4 

  



 

 
 
 

 

 
I PRECEDENTI DI MACCABI-OLIMPIA 

L’Olimpia ha vinto due delle sue tre Coppe dei Campioni battendo in finale il Maccabi 
Tel-Aviv. A Losanna il 2 aprile 1987, finì 71-69 per Milano, coach Dan Peterson. Un 
anno dopo, a Gand, finì 90-84 sempre per l’Olimpia nella prima edizione della Coppa 
dei Campioni assegnata tramite Final Four. L’Olimpia in semifinale eliminò l’Aris 
Salonicco. L’allenatore era Franco Casalini. In tutto le due squadre si sono affrontate 
29 volte e il bilancio è favorevole al Maccabi 15-14. A Milano è 9-5 per Olimpia. A Tel-
Aviv 10-3 per il Maccabi. In campo neutro è 2-0 per l’Olimpia e i due precedenti 
riguardano proprio le due finali di EuroLeague vinte da Milano. A queste due gare 
andrebbero aggiunte le due sfide dell’Euroclassic di Chicago e New York del 2015 con 
una vittoria per parte. L’Olimpia ha vinto la gara di andata dell’anno scorso 99-97 con 
22 punti di Ricky Hickman e 18 di Milan Macvan. Perse 92-82 a Tel Aviv, con 13 punti 
di Awudu Abass (17 di Rakim Sanders). 
 

MACCABI: LA STORIA 
Il Maccabi Tel Aviv è sempre stato il simbolo dello sport israeliano, con i suoi 51 titoli 
nazionali in 62 stagioni a partire dal 1954. Il club è sempre stato una potenza 
internazionale, mixando i migliori giocatori israeliani con americani di alto livello. La 
storia del Maccabi è una storia di eccellenza. Nel 2004 e nel 2005 fu  in grado di vincere 
due titoli europei consecutivi. Nella sua storia, ne ha vinti ben sei partecipando a 15 
finali e vincendo anche 44 coppe nazionali e la Lega Adriatica del 2012. L’ultimo 
trionfo europeo avvenne nel 2014, a Milano dopo aver eliminato nei quarti l’Olimpia 
per 3-1. Il Maccabi è stato anche la prima squadra internazionale a battere una 
formazione NBA, nel 1978 a Tel Aviv contro i Washington Bullets. E poi è stata la prima 
a battere una squadra NBA sul suo campo, nel 2005 a Toronto. Tra i grandi campioni 
della sua storia i bomber israeliani Miky Berkovitz e Doron Jamchy, il playmaker Motti 
Aroesti, gli americani Tal Brody, Aulcie Perry, Anthony Parker, Derrick Skarp, il lituano 
Sarunas Jasikevicius, il compianto centro Nate Huffman, Nikola Vujicic che ora è team 
manager, Devin Smith, e allenatori storici come Zvi Sherf, Pini Gershon e David Blatt. 
 
 



 

 
 
 

 

LA MACCABI CONNECTION 
Andrew Goudelock è il grande ex della partita. Lo scorso anno ha giocato nel Maccabi 
vincendo la Coppa di Israele. In EuroLeague ha segnato 17.3 punti a partita con il 
45.8% nel tiro da tre. Goudelock giocò con il Maccabi solo una delle due gare contro 
Milano, al Forum, segnando 27 punti con 8/9 da due. Non ci sono altri ex in campo 
ma la storia è ricca di giocatori che hanno militato in ambedue le formazioni tra cui 
Ken Barlow, Keith Langford, Ricky Hickman, Richard Hendrix, MarQuez Haynes, Milan 
Macvan. Per il resto, Vlado Micov ha giocato con Alex Tyus al Galatasaray la passata 
stagione ed entrambi hanno giocato in passato a Cantù dove Tyus fu compagno di 
squadra di Awudu Abass. Dairis Bertans ha giocato a Riga assieme all'ucraino Artsiom 
Parakahouski. 

 
IL NUOVO MACCABI 

Reduce da una stagione complicata, il Maccabi ha rifondato la squadra cambiandola 
quasi completamente. Il nuovo coach è il croato Neven Spahjia, che già aveva allenato 
a Tel Aviv, e lo scorso anno era ad Atlanta nella NBA come assistente di Mike 
Budenholzer. Tra i giocatori nuovi, il rientrante Alex Tyus dal Galatasaray dove giocava 
con Vlado Micov, poi le guardie Pierre Jackson – MVP del Round 1 di EuroLeague -, 
Norris Cole, ex Miami Heat, John Di Bartolomeo, il tiratore Michael Roll, l’ala DeShaun 
Thomas, già avversario dell’Olimpia con Barcellona ed Efes, l’ala forte Jonah Bolden e 
il centro Artsiom Parakhouski. 
  



 

 
 
 

 

NOTE OLIMPIA IN EUROLEAGUE 

DREW – Andrew Goudelock ha giocato a Mosca la sua partita numero 50 in 
EuroLeague. Contro il Fenerbahce si è interrotta a quota 25 la sua striscia di gare 
consecutiva in doppia cifra, riavviata a Madrid. Ora sono 26 delle ultime 27 giocate. 

JORDAN – Jordan Theodore cavalca una striscia di tre gare consecutive in doppia cifra 
e i 19 punti segnati al Barcellona sono il suo primato. Theodore distribuisce 6.3 assist 
di media e nelle quattro gare giocate ha sempre avuto almeno cinque assist. 

MICOV – Vlado Micov, è arrivato a quota 90 recuperi in carriera. Ha una striscia di 
almeno un recupero in 13 delle ultime 15 gare giocate. Micov ha almeno una tripla in 
ognuna delle ultime 12 gare giocate in EuroLeague. 

GOD-AITIS – I 20 punti, i 28 di valutazione e le 4 stoppate di Madrid sono tutti record 
carriera per il centro lituano. 

GOD-AITIS 2 - A Madrid ha stabilito il record di società per il maggior numero di 
canestri da due punti senza errori con 9. Il primato di canestri da due è di Samardo 
Samuels con 14 ma due errori. Pape Sow e Malik Hairston hanno segnato 11 canestri 
ma anche loro con errori. 

GOD-AITIS 3 – Contro il Barcellona ha stabilito i suoi nuovi primati in rimbalzi (11, 
prima volta in doppia cifra) e rimbalzi difensivi con sette. 

KALEB – Kaleb Tarczewski è andato in doppia cifra per la prima volta in carriera 
(EuroLeague) contro il Barcellona, segnando 11 punti. Tarczewski ha 10/12 dalla linea 
di tiro libero (83.3%). 

AMATH THE SHOOTER – Amath M’Baye nelle ultime tre partite ha tirato 7/9 dall’arco 
dei tre punti. Ha una striscia iniziale di quattro gare con almeno una tripla a segno. 

 


